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La porea

; alla riscòssa

vocato sotto il cupolone di Palazzo
Madama gli scongiuri, le inquietudini,
le paure livide, la tracotanza irragio-
nevole e feroce dell'antico regime.

L'onorevole Ferri deplorando gior-
ni sono dalla tribuna parlamentare al-

cuni episodii dell'ultimo sciopero ge.
nerale rivendicava al partito socialista
il vanto di essere il piti sicuro antido-
to contro le convulsioni insurrezionali,
e ricordava a tale proposito che i moti
del 1898 i quali avevano scosso, da
Bari a Milano, tutta l'Italia, non erano
riscifi a turbare l'ordine nelle due Pro-
vincie di Mantova e di Reggio Emilia.

. . . .e in fronte alle sue schiere
La forca; ad impiccar questa ribelle
Ueaìa. . . .ci vuol corda assai.

' Cakducci.

Il tentativo di sciopero generale con
cui - rinnegando, in un lucido inter-
vallo di provvida indisciplina, vangelo
ed apostoli di rassegnazione ! i lavo-

ratori d'Italia riarTermarono,' dalla piaz-

za, solennemente, dopo Buggerru, do

Su queste premesse l' onorevole J

più severo insegnamento: Sognare la
pacifica e progressiva trasformaz'one
degli istituti sociali esistenti e subor-
dinare a quest'utopia la causa, le lotte,
i trionfi dell'emancipazione é, più che
un perditempo, uria frode criminosa.
Per la loro origine, per la loro intima
costituzione, per la loro essenzi, per
la funzione che sono chiamati ad eser-
citare tali istituti, ostacolo insormonta-
bile all'ascensione del progresso, della
storia", della civiltà, sono impenetra-
bilmente chiusi ad ogni alito di mo-
dernità, ad ogni fremito di trasforma-
zione o di rinnovamento. Bisogna di-

struggerli.
Il trionfo dell'emancipazione prole-

taria non si celebrerà che sulla rovina
di tutte le bastiglie borghesi.

Bisogna distruggere!

Balilla.

(1) Al 'miglioramento delle condizioni
economiche del personale di pubblica si-

curezza si è dichiarato favorevole anche il
gruppo parlamentare socialista il quale
nella tornata del 18 Dicembre scorso per
bocca deli'onor. Bissolati illustrava la sua
adesione colla necessita' di vincere V avver-
sione die nelle classi popolari e tradizionale
contro gli agenti di questura (Vedi Avanti!
di Roma, 19 Dicembre 1904).

(2) Avàìfi Anno Vili, N 2885.

la sua politica capricciosa ha spinto le
classi proletarie agli scioperi ingiusti-
ficati, alle organizzazioni settarie, alla
lotta, all'odio di classe mentre dall'al-
tra ha dato all'esercito la triste conse-
gna di assistere impassibile a disordi-
ni ed a violenze inaudite. .

Il codice penale non basta l'eserci-
to così come è non basta, bisogna au-

mentarne il contingente sul piede di
pace dal momento che deve conside--

DERARSI ESSENZIALMENTE COME STRU-

MENTO DI DIFESA CONTRO I NEMICT IN-

TERNI.
É la riscossa della forca.
H senatore Guar?iierì dichiara che

l'esperienza dolorosa ha mostrato l'in-rinsufrìcie-

dei codici e delle annes-
se leggi di pubblica sicurezza, e rinno-
vando al re, padre pili, che sovrano, al-

la monarchia che ci unisce al disopra
dei partiti e delle classi serena, in oca
un po' più di soldati, un po' di leggi
eccezionali, un po' di forca anche lui.

E forche per la plebaglia, destituzio-
ni pei funzionari sospetti, punizioni
esemplari per le organizzazioni ope-
raie traviate vuole il senatore conte
Bertone di Sambuy.

E forche, sempre forche vuole il se.
natore marchese Viiellescii, lamen-

tando che la tabe sovversiva abbia in-

quinato anche l'esercito, lamentando
sopratutto che la classe operala sia in

Ferri, riconvertito finalmente alla mo-

derazione ed alla chiesa turatiana trac- -

po Castel luzzo, il proposi to ' dì t;der- - ciaarTaiidi linee rpif Jibonde la sche- -
chiusa per sempre la serie delle stragi
maramalde a cui attingono dal 1876,
impunemente, ogni loro risorsa i go-

ni liberali della patria, non ha insegna-
to nulla ai cosidetti rappresentanti del-

le classi privilegiate chiuse tra il pre-

giudizio, l'egoismo e la paura ad ogni
alito di vita nuova.

Come gli empirici d'una mezza doz-

zina di secoli addietro, dinnanzi all'e-
nigma intimo della cause non avevano
altra fede che nel divino aiuto e nelle
magie macabre, i rappresentanti delle
alte classi non sanno vedere nelle ri-- 1.

t ti... 11

ma d'un socialismo pinzochero e v pa-

ziente il quale ha in orróre la violen-

za, le rivolte, le barricate, i colpi di
mano, sa che il governo non può ri-

formare tutto in una settimana, e vuo-

le, oltreché difendere l'interesse di-

retto del proletariato, promuovere lo
sviluppo di' quella borghesia produt-
trice che deve storicamente compiere
le condizioni di realizzazione del regi-

me socialista; di un socfalismo neutro,
alato e roseo còme un cherubino, fatto
riguardi ben nati, di evangelici can-

dori e di cristianissime aspirazioui a
cui parevagli impossibile non doves- -

seso i buoni borghesi della borsa e del i questo momento la più forte, che il

Società' infanticidalatifondo aprire le braccia della loro governo non sappia reggere con mano

volte individuali e collettive del pro-

letariato stanco, disilluso, minaccioso,
che il delinquente nato e la suggestio-stion- e

sovversiva; ed incapaci di risa-

lire alle cause del malcontento e delia
miseria, imootenti del resto ad ovviar

ferma il poesè. - J

le o a derimerle mentre sollecitano
per una parte dal papa il concorso dei

, preti alle urne, chieggono dall'altra
al parlamento voglia benevolmente,
sui piccioli che toglie di bocca ai pel-

lagrosi della patria tagliare un po' più

simpatia e della loro degnazione. Li
ammonivi, per iscarico di coscienza,
fraternamente che ove il malcontento
doloroso non dovesse essere indirizzato
a7la civiltà nuova dalla propaganda so

cialista, caccierebbei miseri nelle agi-

tazioni anarchiche).
L'onorevole Ferri ha dimenticato

un anacoluto volgare che l'esperienzi
conferma ad ogni riprova: chi pecora

sifa il lupo lo mangia', ma non l'hsn
no dimenticato in Senato.

E forche vuole anche il senatore
conte Municchi; forche pei questori
che non denunciano i sovversivi, for-

che pei procuratori del re che non in-- ;

quisiscono, forche pei ministri pusilla-

nimi che non osano ri presentare il
progetto Gianturco contro gli anar-
chici. "

E forche, sempre forche, ancora for-

che vogliono i Canonico, i Codronchi,
Colombo, i Taverna e quanti nella ri-

spostaci discorso della corona preco-
nizzarono nuove spese militari, nuovi
freni e più rigidamente costretto entro
i limiti della legge fortemente difesi
l'esercizio delle libertà costituzionali.

E manette e forche e piombo in
luogo di pane e di giustizia sommini-
stra il governo liberale, proprio in que-
sti giorni, ai contadini esausti di Fran- -

a villa Fontana e di Palombara Sa-

bina. -
E', dopo la quarantena angosciosa

della paura, la riscossa della Vandea,
del regime paterno e moverebbe a
pietà od a scherno se dalla convulsio-
ne dei furori senili cui fu palestra in
questi giorni laula .di Palazzo Ma-

dama non rampollasse più sereno e

Ho letto con orrore in una statistica
che dei bambini al di sotto dei sette
anni muore il 60 ter 100 in media. In
media", intendiamoci bene, perché se
vi sono classi agiate o colte che sal-

vano qualche bimbo in più, vi sono
pure i nostri asili di beneficenza in cui
la mortalità (stavo per dire la strage)
attinge il 75 ed anche l'8o per cento.

Non inorridite innanzi tempo, be-

nigni lettori, e perdonate l'appunto
macabro in grazia della buona inten-
zione che ho di trarne, pel trionfo e
per gli insegnamenti della verità, il
maggior profitto possibile. Non abban-
donate dunque per codarda sensibilità
l'argomento e seguitemi fino in fondo.
Riflettete piuttosto all'immensa sven-
tura ed all'orrenda iniquità che rap-sen- ta

la scomparsa di sessanta esisten-
ze su cento considerando che se vi so-

no nella natura cause sufficienti a de-

terminare le nascite vi sono nella na-

tura risorse anche maggiori a conser-
vare la vita e questa si conserverebbe
indubbiamente se la società invece di
esserne un ausiliario non ne fosse il

di pietanza ai bull-do- gs delle regìe
questure (1) e accrescerne il numero e
perfezionarne l'organizzazione.

Si raccomandano alla forcar
.

I sintomi della feroce impotenza
sono emersi anche più decisi e p u
lìmpidi dalle ultime discussioni del
Senato.

I Sambuy, i Canonico, i Municchi,
Vitelleschi, i Guarnieri, i Pelloux,
quanto hanno insomma di sifilizzato e
di esausto le vecchie aristocrazie su-

balpina, papalina, borbonica; quanto
rifiuta di fracidicio la caserma,
cidito e d'invalido la greppia burocrat-

ica, la magistratura da servizii, le pre-

fetture domestiche; iTigellini, i Se-jan- i,

i Vrre della grande prevarica-
zione, del peculato professionale, del-

l'usura turpe; i Cimoti, i parassiti del-

l'arte cortigiana e bagascia, hanno rie

Il senatore Pelloux dopo aver deplo-
rato i disordini del Settembre, lo spi-

rito di rivolta che pervade i dipenden-
ti di quasi tutte le amministrazioni
dello Stato, dopo di aver ricordato
che il comandante xlel corpo d'armata
di Milano fu dalla canaglia costretto,
oh sacrilegiol a scendere di carrozza.
ed a far la strada a piedi, dopo di aver
constatato e lacrimato che da tre anni
l'odio di classe si é acutizzato e che il

socialismo dilaga spaventosamente
nelle campagne fin qui immuni, sì che
ABBIAMO LA RIVOLUZIONE ALLE PORTE,

denunzia come solo responsabile di
quest'anarchia completa, di questo ni-hilis- mo

il ministero liberale (!) che
colle sue blandizie ai sovversivi e col- -


